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AUTORITA' PER LE GA
COMUNICAZIONI

DELIBERA 10 gennaio 2018

Disposizioni di  attuszione dell
comunicazione politica e di  parit

ta' di  accesso  atl Mm@zl di
nformazione relative alle campagne per le elezioni dells Camera del
- ;

deputati & del Senato deila Repubblica fissate per
(Delibera n. 1/18/C0ONS). {18R00O23T

(GU n.8 del 11-1-2018)

Titolo |
DISPOSIZIONI GENERALI

L'AUTORITAT
PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunicne di  Consiglic del ¢ gennalo 2018 e nella sus

prosecuzione del 10 gennalo 2018;

vista la legge 31 luglio 1997, n. 24%, recante «istituzione
dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e norme sul
sistemi delle telecomunicazioni e radictelevisivon;

Vista la legge 10 dicembre 1893, n. 513, recante «Disciplinag delle
campagne elettoralil per l'elezione alla Camerz del deputaﬁi g al

Senato della Repubblican;

Vista la legge 22 febbrale 2000, n. 28, recante «Disposizionl pe
ia parita’ di accesso al mezzi di informazione dur a &
slettorall e referendarie per la comunicazione politic

Vista la legge © novembre 2003, n. 313, recante «Disro:i

b
o B

izioni per
1tattuazione del principio del pluralisme nells programmazione delle

smitbenti radiofoniche e televisive localin;
Visto il decreto del Ministro delle comunicazion g aprile 2004,

che amana 11 Codice di autoregolamentazione al sensi della 1

novenbre 2003, n. 3137

luglio 2004, n. 215, recante «Norme in materia di

Flithi di interessiwm;

o]

wqisiafivg 31 luglio 2005, n. 177, recante «Teslo
media audicvisivi & radiofonlcis, di  seguito

resante

sondaggl

httprAwvww gazzetiauiTiciale ivatto/stampalserie_generale/originario 12/01/2018

py
.



BEEATTO COMPLETQ #%# Pagina 2 di 19

Repubblics

&y unico  dell
norme  per l'elezione dells Camera dei deputatis
modificazioni;

Visto 1l decreto legislative 20 dicembre
«Testo i leggi recanti norme
della . > successlve modific

Vista la l¢ novembpre 2017, .
sistema di delle Camera dei
Repubblic Delega al Governo per la

fettorall uninominali o plurinominaliy
Considerato che, a seguite delleo scioglimento anbicipafo dells

Camere, disposto con decreto de) Presidente della Repubblica 28
dicembre 20617, n. 208, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica iteliana n. 302 del 29 dicembre 2017, sono stati

convocatl, con decrete del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2017, n. 209, pubblicato nella Gazzetta Uffic ﬁale della  Repubblica
italiana n. 302 del 29 déc@mbra 2017 i ‘iettorall per 11
rinnovo della Camera dei deputa @ della Repubblica per
il glorno 4 marze 2018;

Effe%tua*ﬁ ie consultazioni con la Commissione pariamentare per
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizs radictelevisivi,
previste dalla legge 22 febbraic 2000, n. 28;

Udita la relazione del Presidente;

- B

Delibera
Art., 1

Finalita' e ambite di applicazione

1. Le disposizioni di cui =zl prasente provvedimento SOnG
Finalizzate a dars concreta attuazione ai prin cioi del pluralismo,
dell'imparzialita’, dell'indi ﬂndenza, dell'chiettivita' e della
completezza della comunicazione atiraverso i mezzi  di informazions,
nonche' ai diritti riconosc wu*i ai soggettl politici dagli articoll 4
e 5 della legge 22 febbraio 2000, t i sciplina
dellaccesse al mezzi di informazi r gne
per le elezioni della Camers 1ia
Repubblica fissate per 1}l giornc

2. Le disposizioni di cuil al pr - 54
tutto il territoric nazionale nei a ivata -
intendendosi per tale coloro che sianc  Fornitori i servizi media
audlovisivi ed emittenti analoglche {di ent

te‘ev1que} ed emittentl radicfoniche - e della stampa quotidia

isposizionl di cul al prasente provvedimente cessanrc di

'icacia aila mezzanotte dell'ultimo giorno di  votazione
lle consultazioni di cui al comma 1.

4. In caso di 01ngjjonz& tervitoriale e temporale, anche parziale,

delle campagne alettorali pregsente  delibera con  altre

consultazion Tet . gio £ amministrative o  referendarie,

I

saranno di  attuazione della legge 22
febbraio scun Tipo di consultazione

T o]
i S AR VAP
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a
lle candidaturs:
e che costitulscono Gruppoe in almenc un  ramo

8] ne, diverse da gueglile di cul alla letteras a

e} oroprio simbole almeno due rap g
1 Parlamento suropeo;

p lLLlCh@, diverse da guelle di cui alle lettere a) e
D) e hanno eletto gon preprico simbole almenc un  rappregeniante
nel Parlamento na710na?e e che sonc oggettivamente riferibili ad una
delle minoranze linguistiche indicate dall'art. 2 della g
dicembre 199%, n. 482;

d) il Gruppo Misto della Camera dei deputati e 11 Gruppo Misto
del Senato della Repubblica, i cul Presidenti individuano d'intesa
fra loro, secondo criteri che contempering le esigenze di

by ki

bk
]
e]

rappresentativita' con guelle di pariteticita', 1 parlamentar non
facenti parte delle forze politiche di cui all lettere precedenti,
che di volta in volta rappresentanc :

2, Nel pericde intercorrente tra la data
candidature e quella di chiusurs delle campa
intendono per soggetitl politici:

a) le c¢ralizioni di cui all'art. 1lé4-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, presenii il

medesimo simbolo in  ambiti  territorialil tali da interessare
cemplessivamente almenc un quarto del totale degli elettori;

by le liste di candidati di  cui alltart. 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che sono presenti
con il medesimo simbole in ambiti territoriali tali da interessare
complessivamente almenc un guarto del totale degli elettori avvaro

che sono rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute.

Titolo 11

SERVIZI DI MEDIA AUDIOVISIVI E RADIOFONICI
Capo |

Disciplina delle trasmissioni dell'emittenza nazionale

Ripartizione degli spazi di comunicazione

1. Ai fini del presente capo I, in applicazione della Ilegge 22
febbraico 2000, n. 28, nel periode intercorrente tra la data adil
cenvocazione dei comizi eletteorali e la data di  chiusura dells
campagne elettorall, gli spazi che ciascuna emittftente televisiva o
radicfonica nazional privatas dedica alla comunicazicne politica
riferita alle consuitazioni elettor nell iitart.

Z i ie forme previste da
4, comma 1, deila legge 000, n. 28, sono riparti
egUe:
a) nel periodo intercorrente tra la data i convocazione del
comizi elettorali e la data di presentazione delle candidature, il
tempo disponibile s' ripartito per 11 cinguanta per cento in  wodo
i 2

o
r

paritario tra i soggetti di cui all'art. 2, ccmma 1, lettere a), D} 2
¢) e per il cinguanta per cento tra i soggetti di cul alltart. Z,
comma 1, let b, <)y e j in i

-
congiastenza pa

D)} nel periodo inte:
candidaturs

coaliziond

Tiste  di ould

]
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iz ttire che nell
i ambito di un ciclo di p
gquaste abbia analoghe opportu
¢ Trealizzare trasmisgsioni
gicrnalistl che rivolgono dom;bde ai
rtizicne degli spazg umli_
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Helle

trasmi . a r assicurata,
inoltre, un'equilibrata ranprbsantanza di gﬂner tra le presenze.

3. L'eventuale assenza di un soggstto politice non pregiuvdica
l'intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, anche nella
nedesima trasmissione, ma non determina un aumento del tempe ad sssi
spettante. Nelle trasmissionit interessate e' fatta menzione della
rinuncia.

4. Le frasmissioni di comunicazione politica sonc collocate in
contenitori con ClC¢i a cadenza di guattordici giorni all'interno
della fascia oraria compresa tra le ore 7.00 ¢ le core 24.00 e dalle

emittentl radiofoniche nazionali all'internc della fascia oraria
uomp?ﬁsg tra le ore 7.00 & le ore 1.00 del giorno successivo,

e

5. T calendarl delle trasmissioni di cui al presente articolo sono

tempestivamente comunicati, tramite posta elettronica certificata,

all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni. Le eventusli

variazionl dei predetti calendari sono comunicate secondo le nedesime
modalita’.

responsabilita’ delle trasmissioni di  cul &l presente
articoio deve essere ricondotta a gquella di specifiche testate
giornalistfcﬁe registrate, al sensl dell’art. 3Z-quinguies, comma 1,
eqgi i 31 luglio 2005, .

cul al presente art
time grorno precadente

fort ™

177.
icolo sonc sospese dalla
le vetazioni.

pericde intercorrente tra la dat
ure e guella di o chiusura dell

radicfoniche e televisive nazi'
olitici autogestiti
in contraddittorio di i 2 programml.

sione dei messaggl politici aitoge°‘1:i & titolo
gratulto le &ml%tenzn dl cul al comma 1 osservanc le seguenti
modalita’, stabilite sulla base del criteri fissatri dall
comma 3, della legge 22 febbraic 2000, n. 28:

a} 1l numero complessivo dei messaggi e' ripartite con  ori

1
paritario, anche per quel c¢he concerns le fasce orarie, tra i

soggetti po*étLLJ di cui all'art. 2, comma 2, gquando sieno presenti
in ambi riali tali da interessare complessivamente almeno un
at legli elet? i

r e devono avere

programma o di
richiedente,

=1

:
o - . . i . NV -
Era e = = Tra crenta =
novants: L&

nan

ks sonG Lras:
m quattyro contaenite
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collocat

progressiva

seuonda fa
5

9.00~10.59;
4} i messaggi non sonc computsti nel calcelo
affollamento pubblicitario previsti dalla legge;
e) ciascun messagglio pus' essere trasmessce una sola volta in

ciaszscun contenitore;

£} nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di due messaggl
in ciascuna gicrnata di pr ogrﬁmmazione sulla stessa emitiente;
g) ogni messaggio re la dicitura «nessaggic autogestito»  con

ca
"indicazione del soggetto politico committente.

Art. 5

Comunicazioni delle emittenti naziconall
e del soggetti politici
1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrats in vigore
del presente provvedimenteo, le emittenti nazionali private che
intendono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo

gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento mediante un comunicato
da trasmetfere almenc una volta nella fascla oraria di magglore
ascelto. Nel comunicato 1'emittente informa 1 soggetti politici che
pressc la sua sede s' depositato un documento, che puo' esssre reso

{

disponibile anche nel sito web dell'emittente madesima, recante
1'indicazione dell'indirizzo, del numero telefonico e della person:
da contattare e concernente la trasmissicne del messaggl, 11 numero
massimo dei contenitori predisposti, la collocazione nel palinsesto
gli standard tecnici richiesti e 11 fermine a4l consegna per 1

I
a
trasmissione del materiale autoprodotto. A tale fine, le enittenti
possonc anche utilizzare 1l modelle MAG/L1/EN, reso disponibile nel
sito web dell'Autorita' per le garanzie nelle conunicazioni:
WWW, agoonm. 1t
by inviano, tramite posta elettronica certificata, all'Autorita
per le garanzie nelle comunicazioni il documento di cul alla lsttera
a), nonche', possibilments con almeno cingue glorni 4l anticipo, ogni
variazione successiva del documento stesso concernente il numero del
contenitori e la loro collocazione nel palinsesto. A guest’ultiae
fine, le smittenti possone anche utilizzare il modello MAG/?/HN, reso
disponibile nel sito web dell'Rutorita’
2. Fino al giornoe di presentazione del

le candidature 1  soggetlt:
litici interessati a trasmettere messaggi autogestltl comunlicano

Fd
oli J
alle emittentl ¢ all'ﬁutorlaa' per le ﬁaranzia nelle comunicazioni,
preferibiimente tramite posta elettrenica certificata o anche a mezzo
fax, le proprie rvichies 1nd1ca¢do il responsabile elettorale & L

Jobe B

relativi recapiti, la udrata dei mnmessaggl .

nonche' dichiarande d
&

;

presentare candidature in collegi o circoscrizioni che intere sino

almenc un quarto degli elettori chiamati alle consultazieni. A tale

fine, puo' anche eassere u%illvyayo il modelle Mﬁ(/ﬁ/ub reso
disponikile nel sito weab dell'Butorita
Art. &

e collocazione del messaggi politicl autogestiti s titols

coliocazi

i £

I J

0172018
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arilinterns di Ciascun
H

di presenze

Programmi di maz
sulle emittenti nazionali

rogrammi di informazicne i telegi i tornali radio,
le rassegne stampa e ogni alir rogramma  di contenuto
levante presentazione glornalistica, caratterizzato
azione ai temi dell'abitualita' e della cronaca.
riode di vigenza della presente delibera, tenuto conto che
di informazione radictelevisiva costituisce servizio di
generale, 1 notiziari diffusi dalie emiitenti televisive e
¢ nazionali e tuttl gli altri progranel a contenuto
riconducibili alla responsabilita’ di  una eci
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la deil pluralismo, dell'imparzialita’

ttivita', dell'egquilibrata rappresentanza
1 iiverse forze politiche assicurando
ormazions sui teml e sulle modalita!
ettorale, evitando di determinare,
ni  di  wvantaggio o svantaggio per

o
[

di genere e dell'apertura
all'elettorate la piu' am
di svelgimento della camp
anche 1ndirettamente, si

determinate forze politichs.

a in

n

o=

I

u

e et

3. Fermo il rispetto delia liberta' editoriale di ciascuna tastata,
i diyettori, i conduttorl, i gilornalisti e i registi deveno orientare
la lore attivita' al rispetto dellimparzialita’, avendo come unico
criteric guello di fornire al cittadini i1 ma;simo di  informazioni,
vaerificate e fondate, con 1l massimo della chiarezza affinche’ gli

utentl nen siano oggettivamente nella condizione di poter attribul
specifici orientamenti alla testata. In particclare, osservano
maniera rigorosa ogni csutela volta a dare attuazicne al comma
considerando nen sclo le presenze e le posizioni di candidati, i
esponenti politici o comungue di persone chlaramenhb riconducibill ai
partiti e alle liste concorrentil, ma anche le posizioni di  contenuto
politico sspresse da scggetti e parsone non direttamente partecipanti
alla competizions eletitorale. L'organizzazione = lo  svo =g1mento @i

notiziari e del programmi & contenuto informative, anche con
riferimento ai contributi Ffilmati, alla ricostruzione delle vicende
narrate, alla composizions @ al comportamento del pubblico in studic,
devono risultare inequivocabilmente finalizzati ad assicurare i1
rispetto del criteri di cui al conma 2. In particolare non deve
determinarsi un uso ingiustificato di ri gLesa di membri del Governo,
di esponentl politi i - i il simboll elelftorali.

4, E' indispens ; ddove ii format delia
trasmissione preve 1'in un  giornalista o di un
opinionista a soste i3 azlo adeguate anche alla
rappresentazione di ltre culturali  in  ossequic  al
principio non solo del pl-ra]jsma, ma anche del contradditteoric,

1l'oggettivita' dell'informazione sressa,

della completezza e de
garantende in ogni caso 1

a verifica dif dati e informazioni emersi dal

ai
gal

e
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comunlcazione politica & dai politici  au & e!
viaetato fornire, anche in forma Lrett indicazioni di  voto o
mani festare le prcprie plerLJUDFP adi vobto.

7. La colncidenza tervitoriale e tenporale della campagna
elettorale di cui alla presente delibesra con le consultazioni
e torali regionall fa si' che i1 medesimi LSpGﬂelti politicl possano

prendere parite ad ambedue le wdwpdgn orall e dungue possanc
i TVET nalle trasmissionl di informazi con riferimento sia

al i nazionale sia alla
rrattazione di tematiche di rilievo regionale. 2l fine di assicurare
il rigorosc rispetio del principl del pluralismo, dall'i anTZz;lita‘,
deli'chiettivita' e dell'apertura alle diverse forze politiche, le
emittentl radiotelevisive hanno pertanto ttobbligo cdi porre

particolare curs nella realizzazione del servizi giornalistici
politicl, garantendo oggettive condizioni di parita' di trattamento
tra soggettil che concorrono alla stessa kOdpQL17iODt aslettorale. In
particclare, a seconda che le tematlche Lrattat rilevine ai fini

ke o delle campagns

della campagna elettorale per le elezioni ﬁoiiti
i dittoric ed il

elettorali per le elezioni regionali, 1l a
confronto dialettico deveno essere realizzatl tra candidati ch
concorrone alla stessa competizione, onde assicurare condizioni di

Ffettiva parita' di trattamento. Cico' rileva, in particelare, per 1
programmi di approfondimentc informativo, nei guall le emittenti
devonoe prestare la massima attenzione nella scelta degli  esponentid
politici invitaitl e nel temil trattati, affinche' non si determinino,

)

neanche indirettamente, situazioni di vantaggic o di per
determinate forze politiche ¢ per determinati competito ii,
in relazicne alla trattazione di temi che riguardino 1 tra
delle anzidette campagne elettorali.

8. Qualcra le emittenti nazionall private intendanc trasmetters
trasmissioni dedicate al confronto tra i capl delle forze politiche
devono assicurare una effet“iva parita' di trattamento tra tuttl 1
Dredettj esponenti. I1 principic delle pari opportunita’ tra gli

venti diritto puo' essere realizzato, olire che nell'ambite della
maedesima trasmissione, anche nell'ambite di un ¢icle di pia’
trasmissiani, purche' clascuna di gueste sia orqaplgzata secondo le
srtesse modalita' ¢ abbla le stesse opportunita’ di ascolto.

Art. 8
Attivita' di menitoragglo e criteri di wvalutazione

1. Il rispetto delle condizioni di cui alltart. 7 e 11 ripristino
degll equilibri eventualmente vi r on s ‘ufficio
dall'hAuzorita’ per le garanzie nell egue 12
raelative viclazioni gecondo guant ti e dal
presente provvedimento.

2. Bl fine di accertare il rispetto del principi a tutela del
pluralismo ['Autorita' et igilanrza sulle reti televisive
nazionali attraverso i o di ciascuna testata. anche 1in
rela i (O3Eucozlonc delle trasmissioni nelle diverse fasce
orar

3 dei netiziari sono isire
o , che ne
dati ralismo

©
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=

i
et
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fruito da ogni  sogostto notiziari
ascuna t@?ra*a che viene wvalu conta  del

Uonaruugn alle ultime eiﬁzioru per 11 rinnovo della
: 1onchg del numero del seggl di eul dispcone, alla
ndizione delle elezioni di cui al presente provvedimento,
Parlamentc europeo e/o presso i Parlamento nazionale e,
riodo successivo alla p?ﬂaeb!ayzcn@ del&e candidature, anche in
Cons ione del numerc complessivo di circoscrizioni elertorali in
cul il s ggetfo pollitico ha presentato candlaayuxe. Al fini della
decisione, 1'Autorita' valuta anche il tempo notizia fruito da
Lla@cup SOgQ ﬁtto politico.

5. "Autorita' verifica altresi’', alle medesime scadenze indicate
al comma 4, il rispetto dei principi a tutela del pluralismo &, in
particolare, della parita' di trattamento tra soggebti politieci e
deil'equa rappresentazione di  tutte le pinioni politiche neli
programmi di approfondimentec infermetivo diffusi da ciascuna testata,
tenuto conto del format e della periodicita’ di ciascun programma o

nche  dell'argomento tratiato, con parficolare riferimento alla
trattazione di tewml che riguardine le elezioni pelitiche o regionali.
il direvtore di testata assicura comungue E' i
anche di genare, i diversi soggettl pol i
mode da garantire tra l'altro unsa partecipazione equa, bilanciata e
pluralistica nell'intero periode elettorale, & da’ previa
comunicazione all'Autorita' del calendario delle presenzs.

. Qualora la verifica effettuata al sensi del commi 4 e 5 evidenzi
une squilibrio tra 1 tempi fruiti dai soggetti politici concorrenti
in viclazione del principic della parita' di trattamento, anche con

ioni nslle diverse fasce
Ty

b

et
'.'J
|

H

QL

riferimento alla collocazione delle trasmissi

cravie del palinsesto, 1'Autorita' ordina zll'emittente di procedere
al riegullibric in favore del soggetto politico che risulti
pretermesso, nel termini e con le modalita! specificate nel

provvedimento medesimo,
7. I dati i monitoraggio sono resi  pubblici ocgni  settimana  sul
site internet dell'Autorita’ unitamente alla metodologia di
rilevagione utilizzata.

1. Le emitteniti private 1 cul programmi  sonc diffusi
all'estero assicurano con particolare cura un'informazione articolata
e completa ai clttadini che votano nella circoscerizione esters, sul
dibattito politico, zulle informazioni relative al sistem
slettorale, sulle modalita' di espressione del vobte nella ncdcs_ma
circescrizione e swii@ modalita®  di paruwcmmazLone del ¢ittadini
italianil residenti all'esterc alla vita polit 1

2. In casc di  soggetti esercenti piu’ ‘ i can
diffusione o ricerione all'estero, gli adempimenti di cul al presente
irticole si iPLcnaono riferiti alla rete d4di maggior copertura ed

e generale/originario
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Capo 1
Disciplina delle trasmissioni relative all'emittenza locale

1

Arit. 11

Programmi di comunicazione pelitica

1. I programmi di comunicazione politica, come definiti alltart. Z,
comma 1, lettera ), del Codice di autoregolamentazieone di  cui &l

decrete del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, che le

emittenti radiofoniche e televisive locali intendono trasmetiere tra

1'antrata in vigore della wpresente delibera e la chiusura delle

campagne elettorall devono LOFSERﬁiV@ una effettiva parita’ di
xr

ff
i, anche con riferimento

condizioni tra i1 chqehbi peliticl comp torx
alie fasce crarie e al tempo di tvasnmss4o e. in rapporte &l numero

el parreraaantz & agli spazi azsoonﬂnAAL, il principic delle pari
opportunita’ tra gli aventi diritto puc' esssre re alizzato, oltre c¢he
nell'ambito della medesima trasmissione, anche nellfambito di  un
ciclo di piuv' trasmissioni, purche’ ciascuna di gueste abbia analoghe
opportunita’ Jdi ascolto.

2. La parita® 4di condizioni di ¢

a) nel periodo intercorrente tra
comizi elettorali e la datas di 2!
soggetti politici di cul all'art

b} nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle
candidature e Guc;la di chiusura delle campagne elettorali, a3
soggetti politici di cui all'art. 2, comma 2.

3, L'eventiale assenza di un  soggetto politico non pregiudica
l'intervento nelle trasmissiconl degli altri soggetti, ma non
determina un aumento del fempo ad essi spettante. In fall casi, nel
corso della trasmissione e' fatta espliciia menzione delle predette
assenze.

4. Le tresmissioni di comunicazione politica sono collocate in
coqtenﬁ?ori con cicli a cadenza di  duoe settimane dalle emiftenti

levisive locali allfinterno dellia fascia oraria compressa tra le ore
7.JO e lg ore 24.00 e dalle emittenti radicfoniche locall all'internc
della Fascia oraria compresa tra le ore 7.00 e le ore 1.80 del glorno

comma 1 deve essere riferita:
- \
L

ra di convocaziong del
-ione delle candidature, ail

successivo, in modo da garantire llapplicazione dei principi  di
aguita' e di parita’ di ?rattamento tra 1 soggetti politici anche
attraverso analoghe opportunita di  ascolto. Ove possibile, tall
rrasmissioni sono diffuse con wmodalita'

he ne  consentano la
fruizione anche ai non udenti. I cale i
rrasmissioni sono comunicati almeno sette glo
glettronica certificata, al competent
comunicazioni. Le sventuali variazioni del predetii cale
rempestivamente comunicate al predetto organo.

5. E' possikile realizzare trasmissioni di  comunicazd

anche mediante Ea partecipazicone di glornalisti che zi
ai partecipanti, assicurando, comungue, impar:ialita e par;
sppertunita’ nel confronto tra 1 soggetti politlcei.

3
ni di cui al pressnte articolo sono  sospesse  dall
wiltimo glorne precedente 1 L }

et
]

G. Le trasmissi
mezzanotte del pe

3O
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. di cul al comma 1 le
oo modalita® stabilite sullas
lter COMME 3, della legge 22
febbr 20, n. 28:

wnmere complessivo del messaggl e' ripartito con oriterio
1 t i

parit  anche per gus che concerne  le fasce orarie, tra 3
saggettl pelitici di cul all'&rt. 2, comma 2
I : ; iz

L
zati in modeo autegestito e devono avere
i esposizions di un pr ogramma o di
resa, a scelta del richisdente,
i te?evisiv@ ¢ fra trenta e

una
una opinione polit
fra unc e tre minutl per Je amitte
novanta secondl per le emittenti radiofoniche

¢) i messaggl non possono  interrompere altri programmi, ne'
esseres interrctii, hannao L aubonoma collocazione nella
programmazione € sone trasmessi in appositi contenitori, fing & un
massimo di quattro contenitori per ogni gilornata di programmazione. I
contenitori, <lascuno comurensivo di  almenc tre messaggi, sono
co%lorati Uno per cilascuna dalle seguenti fasce orarie,
progressivamente a2 partire dalla prima: prima fascia 18.00~-15,59;
seconda fascia 12.00-14.5%; terza fascia 21.00-23.59; oauarta fascia
7.00-8.59;

d) 1 messaggi non sono computati nel caleole dei  limiti i
affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

&) nessun soggetto politico puc’ diffondere piu' di due messaggl
in clascuna giornata di programmazione sulle stesso nalinsesto
televisive o radicefonico;

=
[N

[\

£} ogni messaggio per tutta la sua durat reca la dicitura
«messagyic elettorale gratuito» con  1'indicaz iona del soggetto

politico committente.

Art. 13

Comunicazioni delle ehittenti locall e dei soggetti po ltltl relative
al messaggi politici autcgestiti a © ko

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, le em;t;anti talﬁviﬁxve 2 radlofoniche
toca che trasmettono messaggl politic autogestitl =& titolo
gratuito:

rendono pubblice il loro intendimento madiants un  comunicato

n
da smettere almeno una volta neila fascia di maggicre ascolto. Nel
comunicato l'emittente locale informa i scggetti politici che Presso
la su Sed@ e' deposivate un  documento, cha  puc' esqare resoc
disponibile anche sul sito web dell'emittente, recante Yindicazione
dell'indirizzo, del rdm@to telefonico = della persona da centattare,

concernente la trasmissicone del messaggl, il numero massimo  dei

contenitori Dr@d spostl, la collocazione nel palinsesto, gli standard

anicl richiesti e il termine di consegna per la trasmissione dei

materza*g du:OGIGGGF\ . A tale fine, possono anche essere ubilizzati
5L disponiblli sul sito web dell'Autorita’ per

lcazioni: www.agcom.it

i P*“VOimCu Cﬂrh.rihﬂra,

5o
H
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=X L TEX

agil ﬂulj per le comuni
rebponbab ile elettoral
mensagg“ nonche' dichi
circoscrizioni che in m
chﬂanawm alle consultazioni. A tale essare
utilizrati 1 medelli MAG/3/EN resi el
deli'Autorita’.

Are. 14
Rimborso dei messaggl politicl autogestitil
a titelo grat it

1. Alle emittenti televisive e radiofoniche locall che accettanc di
trasmettere messaggl autogestifl a titole gratulto e' riconosciuto un
rimborso da parte della State nei limiti e secondo le wmodalita'l
stabilite dalltart. 4, comma 5, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
I competenti Comitati reglenali per le comunicazioni provvadono &
porre in essere tutte le attivita’', anche istruttorie, finalizzalte al
rimborso, nel rispetto deil oriteri fissari dal citato comma 5,
informandeone 1TRAutorita’.

2. I1 rimborsc di cui al comma precedente e' erogato per gli  spazi
effettivamente utilizzati e congiuniamente attestati dalla emittente
radicfonica e televisiva locale e dal soggetto politico.

3. A tal fine le emittenti televisive e radiofoniche local cha
hanno trasmesso messaggl au‘0d¢sfiu1 a titclo gratuito inviano al
Comitato regicnale per le comunicazioni compeltente la decumentazione
relativa agli spazi effettivamente utilizzatl e attestante, al sensi
di  legge, la persona del rappresentante elettorale @ del
rappresentante legale dell'emittente.

Art. 15
Sorteggi e collocazione dei messaggl polivici autogestitl & titolo

gratuyito

1. La collocazione dei messaggl all'interno dei singoli contenitori
previsti per il primc glorno avviens con sortegglo unico nella sede
del Comitato regionale per le comunicazioni nella cwi  area di

competenza 1'emittents &' autorizrzata =@ trasmetiare contenuti

udLOVLblVl o radiofonici alla presenza di uan  funziconario dello
stesso. 11 Comitato procede sollecitamente al sorteggic nei glerni
immedistament successivi alla scadenza del termine per la
presentazione delle candidature.

2. La collocazione nei contenitori deil glorni  successivi  viene
determinata, sempre alla presen del Comitabto di
cui al comma 1, secondo un ok a sgcalare di o oun
posto all'interno di ciascun cont da rispettare 11
criteric di parita’ di presenz ingole fasce.

Art. 16

hup:/www. gazzettaufficiale.it‘atto/stampa’s
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a ¢ televisive locall devono
aconomiche  uniformi &  tuttl i soqget

pariodo di cui al
televisive locali che intendono dif:01
&l comma 1 sono tenute a darse
mediante un avviso da trasme
fascia craria di nagglore asc

J
4. Nell'avviso di cui al comma ] . niche e
televigive locall informane i sogg i Litici chas . prio sito

web, se esistente, e presso la oy 1
indicato 1'indirizzo fisico e quello di poste certificata, i
telefonico e di fax, o' consultabile, su richissta di chiungue ne
abbia interesse, un documento concernente:

a) le condizionl temporali di prenctazione degli spazi con
1'indicazione del termine ultimo entro il guale gli spazi medesimi
DOSsSoNC essere prenotabtl;

b) le modalita' 41 pren

¢l le tariife per l'acc
deferminate da ogni sing
locale;

d} ogni eventuale ulterio
rilevante per la fruizione deg

ot 50
£580 & hail spa7i gualli autonomaments
o ko fonica e televisiva

43
Qa &
(=

o
5

ircostanza od elemento teaanico
i

i spazi.
5. Ciascuns emittente radicfonica e televisiva locale deve tensre
conbo delle prenotazioni degli spazi da parte dei soggetti politici
rale

in base alla loro progressions tempo

6. AL soggettl politici richiedent a i messaggi di cul

4l comma 1 devonc essere riconosciut e condizioni di miglior favors
pa

praticate ad uno di essi per qli s

L ; zi a .

7. Ciascuna emittente radicfonica e televisiva locale &' tenuta a
praticare, per 1 messaggl di cul al comma 1, una tariffa massima non
superiore al 70% del listino di pubblicita' <fabellare. 1 soggetoi
politici dinteressati possono richiedere di verificare in mods
documentzale i listini tabellari in relazicne ai quali sono stats
¥ “- i

determinate le condizioni praticate per
messaggl di cul al comma 1.

8. Nel caso di diffusione di spazi per i messagui di cui al comma 1
f@rpmuﬁaaw per "wv&rse aree territoriali dovranno essere indicate

9

?C +
anch area territoriale.

9. vviso di cui ai commi 3 e 4
cost = per la fusione dei messaggl
polit autogestitl a paga periodo elettorale,

1a. ie emittentl radio iche locall i messaggl di cul COMING
1 devono essere preceduti e i a un  annuncio in  audio dsl
geguente contenuto: «messa siettorale & pagamenton, con
{'indicazione del sogge Lto pol tico committente.

1

foa

le emitrentl ive locall 1 messaggl di cul al comma 1
devono recars in sovrimpresslone per tubta la lore durata la seguente
itura: «messaggio elettorale a pagamento», con l'indicazione del
etto poimrLﬁf gommitten?
radiofoniche e televisive localli non pessonc
per la cessione di  spazi Livi messaggl
a pagamento in pericdoe
r impoerti superiori al

in materia di spese elettaorall

candidato.

T HIEA
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coincidente ©
nazionale sono 80y ipl
II & nel Codice di auto mentazione
Ministro delle comunicazioni % aprile 2004 esclusivar
di trasmissione non in contemporanea

ogrammi di informazicone trasmessi
dall'emittenza televisiva e radiofonica locale

1. MNei programmi di informazione, come definiti all'art. 2, comma
1, lettera b), del Codice di autcregelamentazione di cul al decrseto
del Ministro delle comunicazioni & aprile 2004, le emittenti local:l
devono garantire i} pluralisme, attraversc la parita’ di trattamento,
l'oblettivita’, ia corretitezza, la completezza, la lsaltal,
l'imparzialita®, I'eguita’' e la pluralita’ dei punti di vista; a tal
fine, guandc vengono trattate guestioni relative alle consuitaziond
elettorali, deve essere assicurato lleguilibric &xr i soggstti
politici secondo guanto previste dall’ar li-qguater della legge 22

A
febbraio 2000, n. 28, e dal citato od ce di autoregoclamantazione.
Resta comungue salva per l'emittente la liberta' di commento e di
critica, che, in chiara distinzione tra informazicone e opliniocne,
salvaguardi comungue il rispettc delle perscne.
%, Le emittenti locali a carattere comunhitario, come definite
alitart. 2, comma 1, lettera n}, del decrete legislative 31 Iluglic

2005, n. 177, possono esprimere 1 principl di cul sone portatrich.

3. In qualungue trasmissicons radiotelevisiva diversa da  gurelle di
comunicazione politica e dal messaggli peliticl autogestiti, e’
vietato formir%, anche in forma indiretta, indicazioni o prefsrenze

di voto.
Capo I

Disposizioni particolari

Cilpeuiti di emittenti radiotelevigive locall

1. Ai  fini del pressante provvedimento, le trasmissioni in
contemporanea da parte di emittenti locali che operano  in  circulfl
nazionali comungue denominati sono considerate come trasmissionl in

ambite nazicnale; 1l consorzio costituito per
rouito o, in difette, le singoele emittenti che b
bo sono tenu?i al rispetto delle disposizioni previ
ittenti nazionali dal Capo I del presente titolo, che si  ap
Y

s

it alle emittenii autorizzate alla ripetizione dsi
esteri ai sensi dell'art. 38 della legge 14 aprile 1975, n

2. AL Fini del pressaate provvedimente, 11 clroulte na
determina con rifervimentc all'ari. Z omma 4, lethtera w), del
r

decrato legislativo 31 lugllio 200

2. Riwanguuo ferme per
auﬁonome, e

Lill\’lﬂdl’ﬂ
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1. in cenformita’ a quanto dispos della legge 22

phraic 2000, n. 28, le disposizio i I e 1T dal
presenu@ titolo non si applicano radiodiffusions
sonera che risultino essere organo partito politico
rappresentato in almenos un ramo del rlamento ensi deli'art, 11,
comma 2, della legge 25 febbraio 1987, . 87. A talli imprese e
comungue vietata la cessione, a titcle sia oneroso sia gratulto, di

spari per messagygl auvtogesititi.

2. 1 partiti peliticl sone tenuti a con  tempestivita’
all’hutorita' per le garanzie nelle comunicazioni ogni  indicazione
necessaria a gualificare singole imprese di radiodiffusione come
propri organi uificiali,

Conservazione dells registrazioni

1. Le emittenti radiofoniche e televisive sonc tenute a conservare
le registrazioni della totalita' del programmi trasmessi nel periodo
della campagna elettorale per i tre masi successivi alla conclusione
dellas stessa g, comungue,  a conservare, sino alla conclusione
cdell'eventuale procedimento, le registrazioni dei programmi in ordine

al quali sis state netificata  contestazicne di  violazione di
dispesizionl della legge 22 febbraio 2000, n. 28, del Codice di
aut :eqojawcntgzlonc di  cuil A decreto el

Ministro daelle
sizioni mmaﬁatm dall

e e la vigilanza dei
cate dal presents

a
delle dispo
izzo general
quelle re

comunicazlionl B aprile 2004, nonc
Commissione parlamentay ']
servizi radiotelevisivi o]
provvedimanto.

g
H

B 63 i S
@ .

lﬁl’.ﬁ

Titolo 11}
STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Art. 22

Comunicato preventive per la diffusione  di messagyi politici

elettorall su guotidiani e periodici

I, Entro 1l guinto glorno successivo alla data di entrata in vigore
del presente Drovvedimento, gli editcori di quotidiani £ periodici che
intendano diffondere a gualsiasi titcele fino a tubto L penultimo
giorno prima delle cle:xunl 1 : ammesse dall'art. 7, comma
z ;eggﬂ 22 febbraio , messaggl peliticl elettorali

dare notizia ferta del relativl spazi atfraverso

ominicato ste testata interessatsa

e dl mg ale Ii. Per la stampa

tiene conto eff distribuzione al
- T "

i
usione del EHICECE:
a quello
aivo  che
@ nel modi

an

h itp . rj.";‘\.\v"s’f\'\ :_-{\‘Lf«’téf%.
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puntuale indicazione del termine
giorno di pubblicazions entro il
essere pr@%otatl;
b} le tariffe per 1'accesso a talli spazi, gualil avtonomamente
determinate per cgni singola testata, nonche' le eventuall condizioni

di gratuita’®:
oy la definizione del CIL ario di acgettazione delle prencstazionid
in base alla loro progressione temporale;
d) ogni  eventuale ulteriore circosr nza  od  elemesnto feonico
levante per la fruizione degll spazi medesimi.
3. Ai soggebtti politicl richiedenti gli spazi per messaggl
orali devono essere riconosclute le condi
e praticate ad uno di essi per 1l noedulo acguistato.
4. Ogni editore &' tenuto a fare verificare in modo documentale, su
interessatl, le condizionl praticats
asso aglL spazi in ouest$one, nonche' i listini in relazione
ha determinato iffe per gli spazi medesimi.
1 casc di edizioni leocali o comungue di pagine locali di
testate a diffusione mnazionale, tali iIntendendosi al fini
presente provvedimento le testate con diffusione pluriregionale,
devono essere indicate distintamente le tariffe praticate per le
pagine locali e le pagine nazionali, nonche', ove diverse, le alitre
modalita' di cui al comma 2,
&, La pubblicazione del comunicato preventivo di cul

o}

NP
"
3

[

cosL:* isce condiziene per la diffusions del messaggl peolitic

e .ttoral1 durante la consultazione elettorale. In <caso di mancato
rispaetto del tarmine stabilito nel comma 1 e ﬂalvo a to
nello stessc comma per le testate periodiche, la - 1 > @i
messaggl pus’ avers iﬁi"io dal secondo giorno successivo alla data di

pubblicazione dei comunicato presventlivo.

Pubblicazione di messaggi politici slettorall
su guotidiani e periodici

j. I messaggi politici slettorall di oui all'art. 7 della legge 22
febbraio 2000, n. 28, deveono essere riconoscibkili, anche mediante
specifica impaginazione in spazl chlaramente evidenziati, secondo
modalita’ uniformi per ciascuna testata, e devono recare la dicitura
«messaggic elettorale» c¢on 1llindicazione del soggeitto politiceo
committente.

2. Ai sensi dell'art. 7 della legge 22 febbraic 2000, n. 28, sono
ammesse come forme di messaggi politicl elettorali, comunicatl che
congistance in  annunci  di o dibattiti, tavoele rotonde, conferenze,
discorsi; pubblicazioni destinate alla presentazicne dei programmi
deile liste, manifesti di presentazione del gruppl di candideti e/o
dei candidati, pubblicazioni di confronto tra piu’ candidati

di stampa dei partiti

iodicd

\al
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risulti ome atto
del parti movi

3. 0F ; movimenti le
tenuti fornire con tempestivita corit per le
nelle com ioni ogni indicazione nec : a4 gqualif

di staempa dei partiti moviment i

organi £ -
torali di coalizioni, liste e candidati.

2

nenahe’

el
e

5
ey
[y
o

Titolo TV

SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

¢l ed elettorall

ud

Sondaggl polit

i, Nel pericdo disci c?lnacc dalla presente delibera, fermoc restando
guanto previsto dagli articoll B e 10 della lagge 22  febbraic 2000,
n., 28, ai sondaggl politici ed @lettorall si applica i1 Regolanmento
in materia di pubblicazicne e diffusiocne di sondaggi  suil mezezi  di
comunicazione di massa di cul alla delibera n. 256/30/CSP del ¢

dicembre 2010.

2. In particolare, nel qguindici giorni precedenti la data del vota,
sacondo guanto previsto dall'art. 8, comma 1, della leagge 22 febbraio
2000, n. 28, e' vietate rendere pubblici o, comungue, diffondere i
risultati di so ﬂdaqq demescopici sull esito delle elezioni e sugli
orientamenti politici e di vote degl elettorl. Tale divieto si
estende anche alle manif@st azioni di oplnlone che, per le nodalita’
di realizzazione e diffusione, POSSOoNo COMUnGUe influenzare

L'elettorato.
Titolo V

VIGILANZA E SANZIONI

Compliti dei Comitati regionall per le comunicazioni

1. I Comitati regicnall per le comunicazioni assolvono, n?lj
territoriasle di rispettiva compastenza, oltre a quelli previ
capo IT del titelo IT del presente provvedimento, i seguenti comp;a'

a) .wvigllanza sulla corretta e uniforme applicazione g

iegislazione vjc@nte, del Codice di autoregolamentazione di
decreto del Ministro delle comunicazioni B aprile 2004 & del presente
provvedimento da parte delle emittenti locali, noenche '
disposizioni dettate per la concessionaria del servizic pubblico
generale radiotelevisivo dalla Commissione parlamentare per
Dindirizzo generale & la vigilanza deid servi?i radio? levisivi  per

guanitc concerne le trasmissioni a
b} accertamento delle eventua

rela

comu
dai

conc sommaria,
ont DrOpOSTe
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i. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 febbraic 2000,
n. 28, e del Codice di autcregolamentezione di cui al decreto del
Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, nonche’ 1l
daila Commissione parlamentare per l'indirizze
vigilanza dei servizi rvadiotelevisivi e dl quell
presente pYGV"od imento, sone perseguibte dfufficio r
le garanzie nelle comunicazioni, al fine gelltadozione deil
provvedlm nti previsti dagli articeli 10 & ll-guinguies della
medesima legge. Ciascun SO”QQLLO pelitico interessate  puo' comungue
denunciare tali viclazioni entro 11  termine perentoric di  diecd
glorni dal fatto.

2. Il Consiglic nazionale degll utenti presso 1TAutorita’ puo’
denunciare comportamenti in viclazione delle disposizieoni di  cul  al
cape II dc; a legge 22 febbraic 2000, n. 28, di guelle contenute nel
Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministr delie

comunicazioni § aprile 2004, nonche' di guelle recate dal presente
provvedimento.

3. La denuncia delle violazionl deve essere inviata, a mezzo posia
certificata o anche a mezzo fax, all'Butorita’, all'emitiente privats
o all'editore presso cul o' avvenuta la violazione, al competente
Comitato regionale per le comunicarzioni, al Gruppo delia Guardia di

finanza nella cui competenza territoriale rilentra 1l domicilio
dell’emittante o dell'editore. In particolare, per guel che concarne
l'emittenza nazionale, la Guardia di a proceds al ritiro delle
registrazioni soclo laddove ne facela richiesta 1lAutorita'. Il
predetto Gruppo della Guardia di finanze provvede al itiro delle

segnalazione di wificlo ¢ di parte entro

ragistrazioni ocggetito del
le successive dodicl ore.

4. La denuncia indirizzata all'hAutorita’ ' procedibile sclo se
sottoscritta in maniera Legglb;‘e e deve essere ccoonmpagnata dalla
documentazione comprovanbe L'avvenuto invio della denuncia medesima

anche agli altri destinatari indicati dal comma 3.

5. La denuncia contisne, a pena di inammissibilita', 1'indicazione
dell'enmittente e della trasmissione, ovvereo dell'editorse e del
gicrnale o periodico, cul sono riferibili le presunte wviolazioni
segnalate, conpleta, rispetrtivamente, di data e Orario della
rrasmissione, ovvero di data ed edizione, nonche' di  una mativata
argomentazione.

&, Qualora la denuncia non contenga gli  elamenti prev dai
precedent] commi 4 e 5, 1'Autozita’, nell'esercizio deil suol poteri
drufficio, puo' comungus avviare l'istruttoria guelora sulls base di
in esame sommario della documsntazione rigevuita senmbri ricorrere una
possibile viclazione. L'Rutorita' esamina in ognl case con priorita’

ile denunce immediatamente procedibill.
7. LiAutorita' provvede direttamente alle istruttor
cui al comma 1 origuardanti l'emititenza nazionale e
gicrnali e periodici a diffusione nazionale, medi
strutture, che si avvalgono, ove necessar 10, del
Guardia di finanza istituito pressce 1 ALYU?
m@nti sone conclusi con provvedimenti
ail'accertamant
potesi dell’
del soggehit

cazions

IR

1~
I~
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ricevuta la denuncia della violazi
comma 1 da parte di emittenti/for
dedici ore successive all’acguisi

s
trasmissione delle stesse agli uffi
al comma 8, dandone immediato avvi
ato di cui al comx

;

10. Il Comit
o ria @ instaura il contradditt
fine contesta i1 fatti, preferibil
& gl

Ver

sente gli interessatl  ed acquisisc
nelle tigquattoro ore successive al
scadere dello stesso termine, non
anche in via compositiva, agli obbli omitat
trasmetle la propria proposta ail‘Au; ri ; unitamente agli atbi e
al supporti acquisitl, ivi  in specifico verbale eh
accertamento, redatto, ove nec in  cooperazione con il
competente GCruppoe della Guardia d ?'A=Lo*i a' provveds, in
deroga al termini e alle modali zdimental previste dali?
legge 24 novembre 1981, n. 68%, antro arantotto ore successive
al ricevimento della predetta doc e,

11, In ogni caso, 11 Comilt ol al comma 8 segnala

17 )

svolte ¢ la sussisitenza di
attuazione della vigente

tempestivamente all’luteri 1
episcdi rilevanti o ripetuti d
normativa.

12. Gli Ispettorati o
gnomico collaborano, a r;chieS‘a

del Ministero dellc sviluppo
b

e ta, con 1 competente Comitato
regionale per le comunicazioni.

13. T'emittenza priveta e gli editori di stampa sono tCenuti al
rispetto delle dispOSizioni etitate ial presente provvedimento,
adeguando la propria attivita' di preogrammazicne e pubblicazions,
nonche’ i conseguenti comportamenti.

14, L'Autorifa’ ifica l'ottemperanza al propri p al
fini previstl dalltart. 1, comma 31 e 32, della legge 7,
n. 249, e dall'art. ll-quinguies, comma 3, della leg io
2000, n. 28, come intredotto dalla legge 6 novembre 3.
Accerta, altresi', 1'attuszione delle dispesizioni la
Commissione parlamentare per 1'indirizzo generale =& 2 i@l
servizi radiotelevisivi anche per le finalita® di o i,
comma 6, lettera c), n. 10, della legge 31 luglio 198

15, Nelltipotesi in cul i1 provvedimento dell'lut Lenga
ung misura ripristinatoria dell parita' di access di.
informazione, come individuata rt. 10 deila legg febbraio
2000, n. 28, le emittenti radio & ¢ televisive o i di
stampa quotidiana e periodica g witl ad  adempie prima
trasmissione o pubblicazione ut comangue, nel L lcato
nel provvedimento medesimo, decorrente dalls notifica

16. Alle sanzioni ammin tive pecuniarie in
applicazione dells disposizioni tuazione dettate ite
provvedimento non si applica l'art. 16 della legge 24 1881,
n. 689, che contempla il pagamento in misura ridotta.

17, Mell'ipotesi i accertamento delie Violazioﬂi

disposizionl recate dalla legge Z2 febhraile 2000, n. 28§, e
legge 31 luglioc 13897, n. 249, da parte di imprese che agiscone nel

settori del sistema integrato delle aliltart. 2,
COmna lettera ), del decreto

I
ot
e che fanno capo al titgiazi di
Litart l&gge

i ded

.
:

attribuﬁ:
ispluzione
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